
 

 

 

Data di pubblicazione: 01/08/2019
Nome allegato: capitolato d'appalto.pdf
CIG: ZF929100FE;
Nome procedura: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36
comma 2, lettera b), del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. tramite
Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA) Bando servizi – Area merceologica
“Servizi di gestione rifiuti speciali”, per il “Servizio di ritiro e
smaltimento di rifiuti speciali in assenza di rifiuti classificabili come
pericolosi presso varie strutture INPS del Veneto”, con
aggiudicazione mediante criterio del minor prezzo ai sensi
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CAPITOLATO D'APPALTO 
 
 

OGGETTO: servizio di gestione rifiuti speciali in assenza di rifiuti classificabili come pericolosi 

 

Art.1 

L'appalto ha per oggetto il servizio  di ritiro e smaltimento di rifiuti speciali in assenza di 

rifiuti classificabili come pericolosi e contraddistinti dai codici CER elencati nel successivo 

articolo n. 2 per complessivi 159,5 mc, oltre a n. 41.090 kg e n. 48 bancali circa.   

 

Art.2 

Luoghi di esecuzione del servizio: 

 

Direzione provinciale di Padova via Delù e Piazza Insurrezione 

Direzione provinciale di Rovigo Piazza Fratelli Cervi 5  

Direzione provinciale di Treviso viale Trento e Trieste 6 

Agenzia di Castelfranco via Piccinini 7/9 

Agenzia di Conegliano via Pittoni 36 

Agenzia di Montebelluna via Pastro 10 

Agenzia di Oderzo via C. Battisti 54 

Agenzia di Mestre via Dante 95/A 

Agenzia di Chioggia viale Stazione 53 

Agenzia di Dolo Piazza Municipio 13 

Agenzia di Portogruaro via Versiola 2/B 

Direzione provinciale di Venezia Dorsoduro 3519/i 

Direzione provinciale di Venezia uffici di Mestre Via Fogazzaro 13/a 

Direzione provinciale di Vicenza Corso Ss. Felice e Fortunato 163 

Direzione provinciale di Verona via C. Battisti 19 

Direzione provinciale di Belluno viale Fantuzzi 24/A 

 

CODICI CER oggetto di ritiro e/o smaltimento: 080318, 080313, 150101, 160117, 160119, 

160214 secondo le quantità presunte indicate nell’allegato “A”  e indicate in metricubi, 

chilogrammi e bancali. 

 

Il servizio di raccolta, trasporto conferimento al trattamento di rifiuti speciali non pericolosi 

dovrà comprendere: 

 Ritiro trasporto e smaltimento dei seguenti materiali: 

 Carta da macero 

 Parti di mobilio in legno e metallo 

 Apparecchiature elettriche ed elettroniche in disuso 

 Supporti magnetici 

 Residui d’imballaggi  

 Progettazione del servizio 

 Ritiro e trasporto di tutto il materiale che sarà indicato dai referenti locali 

 Trasporto e smaltimento in impianti di trattamento e/o smaltimento finale autorizzati ai 

sensi del D.L. 22/97 di materiali quali metallo, plastica, legno carta ecc. 

 Assistenza e coordinamento delle movimentazioni 

 Oneri di smaltimento 

 Presentazione di eventuali certificazioni, compilazione di modelli quali il Modello unico di 

dichiarazione ambientale (MUD) per nome e per conto del produttore 

 Assunzione di tutte le responsabilità legate al corretto smaltimento dei rifiuti ritirati 

sollevando conseguentemente l’Amministrazione contraente da ogni responsabilità. 

 

Il servizio  ha come fine rendere libero da cose i locali e i magazzini degli stabili  di cui 

all’Art.2, con la raccolta, il trasporto fino allo smaltimento definitivo in conformità a quanto 



previsto dalla normativa vigente ai patti del presente capitolato e a quanto previsto dal 

Capitolato d’oneri “Servizi” per l’abilitazione dei prestatori di “Servizi di gestione rifiuti 

speciali” del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione MePA. 

 

Sono a carico del Fornitore del servizio tutti i costi inerenti la gestione del servizio compresi 

quelli del proprio personale, di smaltimento, di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

mezzi e attrezzature utilizzati quelli relativi al materiale di consumo per l’espletamento del 

presente contratto. 

 

Per quanto previsto , si sottolinea che il fornitore si fa carico di tutti gli oneri derivanti 

dall’adempimento della normativa nazionale di riferimento. Per lo smaltimento di rifiuti 

derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche il fornitore deve rispettare le 

disposizioni di legge previste dal DL. 25/7/2005 n. 151 in attuazione alle direttive europee 

relative allo smaltimento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 

 

Inoltre devono essere rispettate le disposizioni previste dagli articoli 217 del D.L. 152/06 

per quanto riguarda la gestione degli imballaggi e con riferimento all’attività di raccolta e 

smaltimento di rifiuti di pile, batterie, accumulatori. 

 

Il fornitore dovrà rilasciare entro 90 giorni  dalla data di conferimento  dei rifiuti al 

trasportatore , il formulario di identificazione del rifiuto controfirmato e timbrato dal centro 

di conferimento a prova dell’avvenuto smaltimento . 

 

Come sopra accennato il fornitore dovrà provvedere, qualora previsto, per nome e per 

conto del contraente la stesura ed inoltro del MUD nei tempi e nei  modi previsti dalla legge. 

A tal fine l’Istituto rimborserà esclusivamente quanto previsto a titolo di tasse  o bolli. 

 

Art.3 

Il servizio deve essere eseguito con l'osservanza di tutti i patti, le obbligazioni e le 

condizioni previsti dal presente capitolato. 

 

Le attività si svolgeranno durante l’orario il normale orario di lavoro antimeridiano dalle ore 

7.30 alle ore 14.00 eventualmente potrà essere concordato il prolungamento di orario fino 

alle ore 16.00 

La Ditta offerente dovrà prendere visione del materiale, dei luoghi di prelievo dei materiali, 

delle modalità di trasporto, valutare la quantità di materiale da smaltire, anche con 

immagini fotografiche, tenendo conto per esempio, di tutti i possibili problemi che 

dovessero derivare dalle caratteristiche degli accessi, dalle dimensioni e dai pesi delle 

apparecchiature e del materiale in generale ecc.  

Non verranno prese in considerazione le offerte delle Ditte che non abbiano 

effettuato il sopralluogo. A tal fine verrà rilasciata specifica attestazione di avvenuto 

sopralluogo. 

 

REFERENTI PER LA PROGRAMMAZIONE E L’EFFETTUAZIONE DEI SOPRALUOGHI: 

 

Direzione provinciale INPS di Padova via Delù 3 e Piazza Insurrezione 8 

Sig. Greggio Cristina   049846359 

 

Direzione provinciale di Rovigo Piazza Fratelli Cervi 5 

Sig.ra Angela Casali 0425391226 

 

Direzione provinciale di Treviso Corso XXV Aprile 

Sig.ra Valentina Comin 0422581283 

 



 

Agenzia di Castelfranco via Piccinini 7/9 

Sig.ra Cosentino Giuseppina 0422581678 

 

Agenzia di Conegliano via Pittoni 36 

Sig. Bomben Paolo 0422581601 

 

Agenzia di Montebelluna via Pastro 10 

Sig. Girotto Stefano 0422581657 

 

Agenzia di Oderzo via C. Battisti 54 

Sig. Bomben Paolo 0422581601 

 

Agenzia di Mestre via Dante 95/A 

Sig. De Caro Gaetano 0418699343 

 

Agenzia di Chioggia viale Stazione 53 

Sig. Gianluca Amoroso 0418699780 

 

Agenzia di Dolo Piazza Municipio 13 

Sig. Cappello Marco 0418699788 

 

Agenzia di Portogruaro via Versiola 2/B 

Sig.ra Niero Francesca 0418699420 

 

Direzione provinciale di Venezia Dorsoduro 3519/i 

Sig. Gianluca Amoroso 0418699780 

 

Direzione provinciale di Venezia uffici di Mestre Via Fogazzaro 13/a 

Sig. Calliari Ennio 0418699370 

 

Direzione provinciale INPS di Vicenza Corso Ss. Felice e Fortunato 163 

Sig.ra Pellizzari Vania  0444995606 

 

Direzione provinciale di Verona Via Cesare Battisti 

Sig. Nino Ugo Rossi 0456245020 

 

Direzione provinciale INPS di Belluno Viale Fantuzzi 24/A 

Sig.ra Briguglio Maria 0437218205 

 

La Ditta aggiudicataria dovrà altresì provvedere ai mezzi idonei al trasporto del materiale, ai 

permessi per il trasporto e di tutto il materiale necessario all’effettuazione del servizio. 

 

Le attrezzature e i macchinari necessari per lo svolgimento del servizio sono a carico e di 

proprietà della Ditta aggiudicataria e devono essere rispondenti alle norme di buona tecnica 

ed in regola con le normative vigenti in materia di prevenzione degli infortuni, nonché 

essere adeguati alle caratteristiche dei materiali da trasportare.  

 

Art. 4 

L’appaltatore si obbliga all'osservanza di tutte le disposizioni legislative e regolamentari 

concernenti le assicurazioni sociali, nonché a porre in atto tutte le misure di sicurezza al fine 

di evitare danni a persone o cose. L'I.N.P.S. si riserva    di    controllare   la    qualità   del    

servizio    e    l’idoneità tecnico-professionale della ditta aggiudicataria con le modalità che 

riterrà più opportune. L’appaltatore si obbliga altresì a produrre il “piano delle misure per la 



sicurezza fisica dei lavoratori" come previsto dalla L.626/94 previa visione del “Piano di 

Sicurezza” della struttura presso la quale si eseguirà il servizio.  

L’appaltatore attesta che le macchine e gli impianti utilizzati per l’espletamento del presente 

appalto sono corredati della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme 

di sicurezza. 

In caso di accertata inadempienza in materia, l'I. N. P. S. si riserva la facoltà, a suo 

insindacabile giudizio, di considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell'appaltatore 

con le modalità e le conseguenze di cui all’ultimo comma del successivo art.10. 

 

Art. 5 

L’offerta dovrà essere compilata al prezzo complessivo del servizio “a corpo” e verrà 

aggiudicata all’operatore economico che avrà presentato l’offerta più bassa. 

 

I valori offerti si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata dell’appalto e si riterranno 

validi per un periodo di 60 giorni dalla data della lettera di aggiudicazione. 

 

Ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. 50/2016, l'offerta dovrà essere corredata da una garanzia 

fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria", pari al 2 per cento del valore del lotto, 

sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, fatte salve le riduzioni di cui 

al comma 7 del predetto articolo. 

 

L’Istituto si riserva, a suo insindacabile giudizio,  la facoltà di non procedere 

all’aggiudicazione e/o di sospendere in qualsiasi momento le operazioni di gara   

 

 

 Art. 6 

 Si intendono a carico della ditta appaltatrice i seguenti oneri: 

 

a) tutti gli oneri di trasporto; 

b) gli eventuali dazi doganali e tutti gli oneri fiscali ai quali non sia tenuto 

            direttamente l’Istituto; 

c) le spese di viaggio e di trasferta di tutto il personale dipendente dell'appaltatore; 

d) tutte le spese di bollo, i diritti e le spese di contratto nonché ogni altro onere fiscale 

            presente e futuro che per legge non sia inderogabilmente posto a carico 

            dell’appaltante; 

e) assicurazioni sociali, assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e tutti 

            indistintamente gli obblighi inerenti a contratti di lavoro; 

f) l’espletamento delle pratiche presso le pubbliche Amministrazioni per ottenere il 

            permesso e per l’effettuazione del servizio e l'occupazione del suolo pubblico; 

g) assicurazione infortuni e rischi contro terzi 

h) tutta la documentazione attestante l’avvenuto smaltimento. 

 

Il servizio è destinato ad uffici in esercizio; pertanto, il servizio dovrà essere eseguito 

rispettando le esigenze di funzionamento e di orario degli Uffici stessi. 

Il servizio dovrà  essere eseguito secondo le migliori  regole d’arte. La direzione e vigilanza 

sul corretto espletamento del servizio è affidata alla Direzione Regionale INPS per il Veneto 

Dorsoduro 3500/d Venezia – Risorse Strumentali. 

 

Art. 7 

Il servizio dovrà avere  inizio entro dieci giorni dalla data di aggiudicazione 

tramite MEPA , e comunque dovrà essere completato entro sessanta giorni 

dall’aggiudicazione 

 



Il pagamento del servizio verrà corrisposto dall’ I.N.P.S. in via posticipata dietro 

presentazione di regolare fattura elettronica. Le codifiche per l’emissione della fattura 

elettronica saranno inviate a mezzo PEC alla ditta aggiudicataria. La fattura viene 

assoggettata allo Split Payment. 

 

Art. 8 

Sull’importo del servizio spettante all'appaltatore sarà operata la detrazione delle somme 

eventualmente dovute all'I.N.P.S.  a titolo di penale per inadempienze ovvero per ogni altro 

indennizzo o rimborso contrattualmente previsto. 

Qualora   l’ appaltatore risulti   debitore dell’I.N.P.S. per contributi previdenziali e relativi 

accessori, il pagamento delle fatture  sarà subordinato in ogni caso alla regolarizzazione del 

debito stesso. E' fatto  salvo, comunque, il diritto dell'I.N.P.S. di trattenere, sulle somme 

dovute all’appaltatore, gli importi corrispondenti ai contributi omessi e relativi accessori. 

 

Art. 9 

Le trattenute per le mancate prestazioni di cui al comma precedente saranno calcolate con 

le stesse modalità di cui al successivo art. 10. 

 

Art. 10 

L’ appaltatore sarà sottoposto alla penale del 5% del valore del servizio per ogni 

inadempienza agli obblighi contrattuali che fosse riscontrata e contestata. 

La misura della penale nei limiti delle percentuali suddette sarà stabilità in relazione 

all’entità delle infrazioni rilevate.  

La penale sarà addebitata con semplice provvedimento e senza formalità particolari. Il 

provvedimento sarà immediatamente esecutivo, anche in caso di contestazioni o gravare. 

L’ l.N.P.S., ha la facoltà di considerare il contratto risoluto di diritto per colpa 

dell’appaltatore e conseguentemente di procedere, senza bisogno di messa in mora e con 

semplice provvedimento amministrativo, all'incameramento degli eventuali  depositi 

cauzionali se previsti, alla esecuzione dei servizi in danno dell'appaltatore,  a carico del 

quale resterà l’onere del maggior prezzo pagato rispetto a quello convenuto, salva l'azione 

per il risarcimento del maggior danno subito e salva ogni altra azione che l’INPS ritenesse 

opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 

 

Art.11  

 Il concessionario, per la sottoscrizione finale dovrà costituire una garanzia fideiussoria 

definitiva, a sua scelta nelle forma e modalità di cui all'art. 103 del d.lgs 50/2016, per un 

importo pari al 10 per cento del valore dell’aggiudicazione, fatte salve le riduzioni previste.  

La garanzia dovrà contenere in forma esplicita:  

1. la dichiarazione che rimarrà valida ed efficace dalla data di stipula del contratto fino 

            al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte della Stazione Appaltante;  

2. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

3. la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile;  

4. l'operatività della garanzia medesima –anche per il recupero delle penali 

            contrattuali-entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

            Appaltante.  

 

La garanzia è diretta ad assicurare la regolare esecuzione del servizio, nonché della 

concessione in uso dei locali messi a disposizione dall’Istituto per collocarvi i distributori. La 

mancata costituzione di detta garanzia determina la decadenza dalla aggiudicazione.  

 

Art.12 

In caso di arbitraria sospensione del servizio da parte dell'appaltatore, l'I.N.P.S., applicherà 

le penali di cui al precedente art.10, e, ove lo ritenga opportuno, all'esecuzione in danno del 



servizio sospeso, addebitando all'appaltatore la spesa eccedente la quota di servizio 

trattenuta, salva restando ogni altra ragione od azione. 

 

Art.13 

E' assolutamente vietato il sub-appalto o la cessione, sotto qualsiasi forma, di tutto o di 

parte del servizio, sotto pena di rescissione del contratto stesso, salvo ogni azione per il 

risarcimento di ogni conseguente danno e salvo sempre l’esperimento di ogni altra azione 

che l’I.N.P.S. ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 

I provvedimenti di cui sopra saranno adottati dall’I.N.P.S. con semplice provvedimento 

amministrativo, senza bisogno di messa in mora ne giudiziale. 

In relazione a quanto disposto dalla legge 13/8/2010 n.136  s.m.i. l’appaltatore si assume 

l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari nonché di immediata comunicazione alla stazione 

appaltante e alla Prefettura, Ufficio Territoriale del Governo della Provincia , 

dell’inadempimento della propria controparte (eventuale subappaltatore/subcontraente) agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Art.14 

Per tutto quanto espressamente non previsto nel presente sarà disciplinato dalle norme del 

Codice Civile. 

 

Art.15 

Tutte le controversie di qualsiasi natura e genere che dovessero sorgere in ordine al 

presente appalto e che non potessero essere risolte in via bonaria dalle parti sono di 

competenza del luogo di esecuzione del contratto.  

 

DOCUMENTAZIONE ACCOMPAGNATORIA 

Ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”), codesta ditta, contestualmente alla 

restituzione della lettera di aggiudicazione firmata per accettazione, dovrà comunicare gli 

estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati agli appalti dell’Istituto, ai 

sensi di quanto previsto all’art. 3, commi 1 e 7, della predetta legge, e contestualmente le 

generalità e il codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti. 

All’atto dell’invio dell’offerta dovrà essere allegata, pena l’esclusione,  la 

dichiarazione sostitutiva ex art.53, comma 16-ter, d.lgs. N. 165/2001 (rilasciata ai 

sensi degli artt.46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 attestante l’inesistenza di 

contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti dell’Istituto di cui 

all’allegato fac simile. 

 

 


